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Commercio. �li operatori di viale La Plaða devono pagare anche la manutenzione dei posti vendita
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■ Il Comune che imponeagli
operatori del mercato all’in-
grosso un aumento dei costi di
gestione dei posteggi. Mentre
una parte dei grossisti ha già
deciso di trasferirsi. Col centro
alimentare di Sestu all’orizzon-
te.Mapartedegli operatori non
ci staeminaccia il ricorsoal4ar.
Non è un flash bac� della vicen-
da dell’ortofrutticolo di viale
Monastir. È quanto accade in
questi giorni nell’altro mercato
all’ingrosso pubblico cittadino:
l’ittico di viale LaPlaña.Dove in
questi giorni si sta trattando
sulla stipula delle concessioni
per i posteggi di vendita per gli
anni æ÷÷¦-æ÷±�. Impressionan-
ti le analogie con la vicenda
dell’ortofrutticolo. Perché il
contratto che il dirigente del

Servizio mercati Sergio Spiga
»lo stesso che ha aumentato i
canoni e revocato le concessio-
ni agli operatori “inadempien-
ti” di vialeMonastir¼ ha spedito
ai grossisti impegna gli stessi a
provvedere di tasca propria
non solo per la manutenzione
ordinaria, ma anche per quella
«straordinaria del posteggio di
vendita, delle attrezzature e
delle celle frigorifere». Oltre a
tutti gli adeguamenti richiesti
dalla Asl. Il termine ultimo per
la firmaè il æunovembreæ÷÷u.

"A � �1&SS�ST� dell’ittico han-
no già contattato un legale »l’eð
consigliere comunale Carlo Ar-
ba¼ che ha già spedito al sinda-
co, all’assessore alle Attività
produttive Paolo Carta e al pre-
sidente della commissione Pao-
lo Casu, una lettera in cui si
chiede una proroga della sca-
denza e un incontro chiarifica-
tore: no alle spese straordina-
rie. Il documentopunta l’indice
contro la richiesta di impegno
di caricodelle spese straordina-
rie «del posteggio di vendita,
delle attrezzature e delle celle

frigorifere» e di quelle per
l’adeguamento alle norme Asl.
Gli operatori rimandano poi al
Comune »proprietario del mer-
cato¼ l’onere delle spese sugli
interventi straordinari della
struttura e chiedono che le ta-
riffe vengano fissate, come da
regolamento, dal Consiglio co-
munale. 4utto mentre a Sestu
qualcosa simuove.Nel febbraio

æ÷÷u un consorzio di operatori
dell’ittico cagliaritano spedisce
al comune di Sestu una richie-
sta di autorizzazione per la rea-
lizzazione di un fabbricato per
un nuovo mercato ittico all’in-
grosso sulla ±á±. Un mese dopo
l’ufficio tecnicodiSestu li invita
a c e r c a r e una so lu z i one
nell’ambito dell’accordo di pro-
gramma del ±¦¦Ù, che apriva

all’ipotesi di un mercato ittico
al Centro agroalimentare, nel
±¦¦Ù pubblico-privato, ma dal
æ÷÷æ in mano alla società “In-
grosso”, legata all’editore-im-
mobiliarista Sergio Zunched-
du. A maggio arriva allo stesso
Comune di Sestu una richiesta
della società “Ingrosso” al fine
diampliare le strutturedelCen-
tro agroalimentare. ■
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